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di TAKOUA BEN MOHAMED



parolaparola
di di direttoredirettore

scritto da padre ELIO BOSCAINI

Illuminarci?Illuminarci?

Un po’ menoUn po’ meno

L 11 marzo celebriamo la Giorna-
ta del risparmio energetico (e 
degli stili di vita sostenibili). Ogni 
giorno, per via del cambiamento 
climatico, ci viene ricordato che 

la Terra che ci accoglie vive una dram-
matica urgenza ambientale, tra siccità e 
inondazioni, inverni tiepidi, senza neve, 
ed estati roventi…con intere regioni che 
se ne vanno in fiamme. 
Che possiamo fare noi ragazzi e ragazze 
perché qualcosa cambi? Compiere dei 
gesti, benché piccoli, che dicano che sia-
mo d’accordo con i Fridays for future 
di Greta Thunberg per salvaguardare il 
futuro del nostro pianeta. 
Alcuni esempi a nostra portata: proviamo 
a fare “silenzio energetico” cioè il sem-
plice gesto di spegnere la luce quando 
lasciamo la nostra cameretta o il bagno. 
A metà febbraio, in tante città e paesi 
d’Italia, per un momento della notte, si 
sono spente le luci sui tanti monumenti 
che rendono così bello il nostro Paese. 
La ragione è il rincaro bollette di luce e 
gas. Ma perché non dovrebbe diventa-
re normale spegnere, dopo mezzanotte, 

quelle luci che cominciamo a percepire 
come uno…spreco? 
Non saremo certo noi a protestare, vi-
sto che a quell’ora da un bel po’ siamo a 
nanna per essere pronti la mattina presto 
per la scuola. Allora, viva il buio!
Potremmo inoltre andare a piedi a scuo-
la o pedalando su una bici. Contribui-
remo alla riduzione dell’inquinamento 
urbano che tanto male fa anche ai nostri 
polmoni. 
Soprattutto, non sprechiamo quel prezio-
sissimo bene che è “sor'aqua, la quale 
è multo utile et humile et pretiosa et 
casta”, come la celebrava san Francesco 
d’Assisi nel suo Cantico. L’acqua è una ri-
sorsa preziosa, che si fa sempre più rara, 
quindi da preservare. Ce n’è, di pulita, 
sempre meno…soprattutto per milioni 
e milioni di bambini e bambine, che de-
vono andare a cercarsela a volte molto 
lontano. 
Allora, pensando a loro, perché non chiu-
dere il rubinetto, per risparmiarla, quan-
do ci laviamo i denti?
Uno stile di vita sobrio significa bandire 
lo spreco. 

Illuminarci?

Un po’ meno
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scritto, disegnato e colorato da
TAKOUA BEN MOHAMED

MI CHIAMO 
AICHA, SONO 
ITALIANA. DA 
BAMBINA HO 

SEMPRE SOGNATO 
DI GIOCARE A 

CALCIO E 
ARRIVARE IN 

SERIE A 
FEMMINILE, E 

MAGARI, PERCHÉ 
NO, ARRIVARE 

ANCHE AI 
MONDIALI A 

RAPPRESENTARE 
IL MIO PAESE: 

L’ITALIA. 
MA PER VIA DEL 
VELO CHE HO 

SCELTO DI TENERE 
IN TESTA NON MI 

È STATO 
PERMESSO.
MA IO NON 

SMETTERÒ DI 
LOTTARE PER 

ESSERE 
ACCETTATA COSÌ 
COME HO SCELTO 

DI ESSERE. 

STORIE DI DONNE 
Contro la 

discriminazione
DI TAKOUA BEN MOHAMED
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MI CHIAMO FATIMA, SONO FRANCESE, HO STUDIATO 
TANTISSIMI ANNI PER DIVENTARE DOTTORESSA. 

HO SEMPRE VOLUTO DEDICARE LA MIA VITA A SALVARE LE 
VITE DELLE PERSONE. MA DOPO LA LAUREA HO SCOPERTO 

CHE IL MIO PAESE, LA FRANCIA, NON PERMETTE ALLE DONNE 
COME ME DI INDOSSARE UN VELO SULLA TESTA PER POTER 
LAVORARE IN OSPEDALE. MA NON SMETTERÒ DI LOTTARE 

PER ESSERE ME STESSA ANCHE SUL LAVORO. 
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MI CHIAMO ANKTI, SONO NATIVA AMERICANA, MI SONO 
APPASSIONATA DI POLITICA QUANDO ANDAVO ALLE SCUOLE 

SUPERIORI. VIVENDO DA SEMPRE IN UNA COMUNITÀ 
EMARGINATA, LOTTARE PER I MIEI DIRITTI ERA COME UN 

DOVERE. PER QUESTO HO CERCATO DI CANDIDARMI IN POLITICA 
E MAGARI ARRIVARE ANCHE A ESSERE UN GIORNO LA 

PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI D’AMERICA. MA NON HO 
POTUTO REALIZZARE IL MIO SOGNO. IL PAESE IN CUI SONO 
NATA NON ACCETTA ANCORA DI ESSERE RAPPRESENTATO IN 
POLITICA DA UNA DONNA COME ME, NATIVA AMERICANA.
MA NON SMETTERÒ DI LOTTARE E SONO SICURA CHE QUEL 

GIORNO ARRIVERÀ. 
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TUTTITUTTI
sanno che...sanno che...
SOLTANTO IOSOLTANTO IO
so che...so che...

scritto da ANTONIO FERRARA

Social socialiSocial socialiSocial sociali
Esmeralda Serranò, diciottenne calabre-
se cresciuta in provincia di Brescia, in pie-
no lockdown si è messa a fare sostegno a 
distanza e si è inventata giochi per far sen-
tire meno soli i ragazzi che erano in Dad.
Poi, è andata a trovarli a casa in presenza, 
per fare un po’ di ripetizioni e garantire un 
contatto umano.

Giorgia Greco, 14 anni, di Muggiò, in 
Brianza, si è messa a combattere la po-
vertà educativa. Lei, che a 7 anni si è vi-
sta amputare una gamba per un cancro 
all’osso e che però fa la ginnastica artisti-
ca con una sola gamba.

Francesco D’Antonangelo, 14 anni pure 
lui, a Latina fa il caporedattore del gior-
nalino informatico della scuola media lo-
cale, e con le videochiamate ha animato 
le ragazze e i ragazzi chiusi in casa dalla 
pandemia.
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Federica Mauro, 18 anni, affetta da un’a-
nomalia genetica rara, ha messo tutte le 
sue energie nella pittura e il suo capola-
voro, Dante e le stelle, dipinto durante 
il lockdown, è finito sulla copertina del 
volume su Dante e l’italiano, perché un 
giorno Federica mostrò in videochiama-
ta quel quadro a un’amica di Londra e la 
Dante Society lo scelse per rappresentare 
il settimo centenario dalla morte del poeta.

Giulia Galieti, di 18 anni, ha realizzato un 
video di animazione che finisce con la fra-
se Il vaccino non è una scelta.
Tutte e tutti premiati dal presidente Ser-
gio Mattarella per l’uso virtuoso delle tec-
nologie durante la pandemia. Ragazze e 
ragazzi social, certo, ma sociali.

Ragazze e ragazzi, Italia, 2021

Social sociali
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scritto da NASHA NIARÉ

f abe dal mondo

C ’è stato un tempo in cui Leone e 
Lepre andavano a caccia insie-
me. Che a pensarci adesso... è 
un’abbinata davvero improba-
bile, non trovate? Eppure, que-

sta storia che arriva dall’Angola racconta 
che, in passato, i due animali erano amici 
inseparabili.
Fino al giorno in cui, dopo aver vagato per 
un sacco di tempo in cerca di cibo, strema-
ti, non si sedettero sotto a un albero per 
riposare. Leone disse a Lepre: «Sono dav-
vero stanco, ore che camminiamo e nien-
te… Nessuna preda da poter mangiare. 
Fermiamoci, devo tirare il fiato!».
E così fecero. Ma al risveglio Leone aveva 
ancora la vista appannata dalla fame, che 
neanche il sonno aveva placato e, guar-
dando Lepre che dormiva pensò che, alla 
fin fine, se solo avesse voluto, il suo pa-
sto lo aveva trovato. Doveva solo capire 
come fare…

Perdere  un Perdere  un 
amico  è  perdere amico  è  perdere 

un  tesoroun  tesoro

Perdere  un 
amico  è  perdere 

un  tesoro
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«Lepre, che dici di andare su questo albe-
ro e cercare di avvistare qualcosa in lonta-
nanza?», propose Leone, con la speranza 
che l’amica cascasse dall’albero e diven-
tasse, stordita, un facile bottino.
Lepre salì, ancora sonnolenta e sospet-
tosa, tra i rami dell’alto albero. Iniziò a 
guardarsi attorno e le venne uno strano 
pensiero, diremo illuminante. Così, quan-
do Leone le chiese se vedeva qualcosa, 
rispose: «Non vedo prede, caro Leone. 
Ma un nemico sì, accanto a te!».
Leone, preoccupato, iniziò a guardarsi 
attorno, senza veder nulla e si spostò un 
poco.  «Dove si trova questo nemico Le-
pre?», chiese. «Proprio vicino a te», rispo-
se l’animale sopra l’albero. 
Leone, per tutta risposta si spostò ancora 
e finse di riposare.

Lepre allora spezzò un bel ramo pieno di 
foglie e lo fece cadere di sotto. Al che Le-
one, convinto che Lepre fosse finalmente 
caduta e quindi diventata pappabile, si 
avventò sul ramo, rimanendo con un pal-
mo di …muso.
Lepre, avuta così conferma della veridici-
tà del suo pensiero, commentò a grossa 
voce: «Vedi come avevo ragione! Il nemi-
co era proprio vicino a te, anzi eri proprio 
tu! Avevo visto bene! Avevo creduto nella 
nostra amicizia, ma tu mi hai tradita. Buo-
na fortuna e buona caccia, procedi pure 
da solo!».
Leone capì l’errore, aveva venduto un’a-
micizia per un pasto… E, si sa, chi perde 
un amico, perde un tesoro! Che è ben più 
di un pasto….

Perdere  un Perdere  un 
amico  è  perdere amico  è  perdere 

un  tesoroun  tesoro
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scritto, disegnato e colorato
da PAOLO COSSI

HO FATTO BENE A VENIRE 
IN EMILIA ROMAGNA, CI 
SONO POSTI BELLISSIMI 

QUI...

COME QUESTO 
CONVENTO AD 

ESEMPIO... DISEGNARLO 
SARÀ UN BEL RICORDO 
PER IL MIO DIARIO DI 

VIAGGIO

ECCO, 
FINITO!

E ADESSO, 
QUASI QUASI, ENTRO 

A VISITARLO...

MI PIACCIONO I 
CONVENTI, HANNO 

SEMPRE UNA 
GRAN PACE
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WOW, CHE 
CHIOSTRO 

MAGNIFICO!

EHI, MA 
QUELLO
COS’È?

È UN 
ALBERO 

GIGANTESCO!

DEVE 
ESSERE 

VECCHISSIMO

NON SI DICE 
“VECCHIO”, SI DICE 

“ANZIANO”! 
UN PO’ DI 
RISPETTO!

MA...
TU 

PARLI!
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CERTO CHE PARLO, E
TI POSSO RACCONTARE 

LA MIA STORIA!

TANTI ANNI FA IO ERO 
UN BASTONE DA 

PASSEGGIO, O MEGLIO, 
ERO IL BORDONE DI 

SAN FRANCESCO D’ASSISI!

QUANDO IL SANTO 
NEL 1213 

PASSÒ PER 
RIMINI, MI 
PIANTÒ SUL 

TERRENO E IO 
MIRACOLOSAMENTE 

INIZIAI A
GERMOGLIARE, 

DIVENTANDO UN 
ENORME CIPRESSO

QUELLO CHE STUPIVA 
NON ERA SOLO LA MIA 

GRANDE MOLE, MA
 ANCHE LA MIA ETÀ: 

OGGI INFATTI
 POSSO CONTARE 
BEN 800 ANNI!

ATTORNO A ME 
VENNE COSTRUITO 
QUESTO CONVENTO
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LA MIA VITA FU 
COMUNQUE MESSA IN 

PERICOLO MOLTE VOLTE: I 
SOLDATI DI 
NAPOLEONE 

CERCARONO DI 
ABBATTERMI COL 

FUOCO, MA
 STRAORDINARIAMENTE 

ARRIVÒ UN CONTRO 
ORDINE ALL’ULTIMO

 MOMENTO E COSÌ MI 
LASCIARONO STARE

NELLA SECONDA GUERRA MONDIALE 
I NAZISTI TAGLIARONO MOLTI DEI 

MIEI RAMI PIÙ GROSSI PER 
SCALDARE LE STUFE, MA IO 
RESISTETTI CON CORAGGIO!

ANCHE UN TEMPORALE NEL 1980 
CERCÒ DI FARMI CADERE, MA 
RUPPE SOLO I RAMI PIÙ ALTI... 
E IO, COME VEDI, SONO ANCORA 

QUI, IN PIENA SALUTE!

WOW, IN 
TANTI SECOLI 

NE AVRAI
 VISTE DI 
COSE...

CERTO, E 
SONO SEMPRE 

PRONTO A 
RACCONTARLE A 

CHI SI PRENDE DEL 
TEMPO PER 
FERMARSI
 CON ME

METTITI 
COMODO CHE 
COMINCIAMO!

IL CIPRESSO SECOLARE DI SAN FRANCESCO SI TROVA NEL CONVENTO SANTA CROCE 
A VILLA VERRUCCHIO, RIMINI
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